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SI aprirà questa matti-
na l’Assemblea annua-
le di Confcooperative.
L’appuntamento è a
Palazzo della Coopera-
zione a Roma, a partire
dalle ore 10,30. I lavori
saranno aperti dalla
relazione del presiden-
te Luigi Marino, che
farà il punto della si-
tuazione rispetto ad un
anno, il 2010, caratte-
rizzato da una profon-
da crisi del settore.
L’assemblea, come da
consolidata tradizione,
rappresenta l’occasio -
ne per fare il punto
sullo stato e sulla con-
dizione della coopera-
zione italiana, confron-
tandosi con i numerosi
rappresentanti delle
istituzioni, delle forze
parlamentari e di go-
verno che interverran-
no ai lavori. Saranno
presenti anche i rap-
presentanti delle mag-
giori coop del Lazio e
della provincia di Lati-
na, con l’obiettivo di
presentare anche le
istanze che arrivano
dai territorio provin-
ciali.

Latina
Il bilancio tracciato dall’associazione di categoria. Sacrificati gli utili

Le Coop resistono
In crescita l’occupazione nelle cooperative nonostante la crisi
NONOSTANTE la crisi,
tiene e si consolida su scala
nazionale il sistema Con-
fcooperative con un segno
positivo che lascia ben spe-
rare per il futuro: continua a
salire l’occupazione. Ed i
risultati del Lazio e della
provincia pontina in parti-
colare, tendono a confer-
mare queste cifre e sono
stati determinanti per il ri-
sultato del settore.
Le cooperative, infatti, ne-

gli ultimi due anni pur sen-
tendo fortemente i morsi

ben oltre mezzo milione di
persone e realizzano oltre
60 miliardi di euro di fattu-
rato, circa la metà del mo-
vimento cooperativo italia-
no. È quanto emergerà

dall’assemblea annuale di
Confcooperative che si
svolgerà a Roma a partire
da oggi.
Un’assemblea che cade in

un anno particolare per due

motivi: il 150° dell’Unità
d’Italia e la nascita dell’Al -
leanza delle Cooperative
Italiane, il coordinamento
stabile tra le tre centrali
cooperative (Confcoopera-

tive, Legacoop e Agci) nato
per rafforzare l’albero della

cooperazione che ve-
de confluire i suoi ra-
mi principali in un
unico organismo che
coordina l’azione di
rappresentanza nei
confronti del Gover-
no, del Parlamento,
delle istituzioni euro-
pee e delle parti socia-
li: sindacati dei lavo-
ratori e associazioni
datoriali. L’Al lean za
delle Cooperative Ita-
liane è nata per dare
più forza alle imprese
cooperative che parla-
no con un’unica vo-
ce.
Importante l’apporto

di Confcooperative
Lazio con 1.738 coo-
perative aderenti che
associano circa 160
mila persone, ne oc-
cupano quasi 50 mila
e che realizzano un
fatturato aggregato di
circa 2,6 miliardi di
euro. In particolare
nella provincia di La-
tina sono 211 le coo-
perative associate, con
11 mila soci, 1.800
persone occupate, per
un fatturato di 295 mi-
lioni di euro.
L’assemblea che si

apre oggi a Roma sarà
l’occasione per fare il

punto della situazione e per
individuare le prospettive
future per il rilancio del
settore delle cooperative,
dopo una congiuntura di
crisi decisamente pesante.
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L’ASSEMBLEA

I DATI

E’ il numero complessi-
vo delle imprese laziali
aderenti a Confcoope-
r a t ive .

1.738
Associati

50 mila
Gli occupati
I LAVORATORI del
settore cooperative sono
oltre 50 mila in tutta la
re g i o n e

AMMONTA a 2,6 mi-
liardi di euro nel Lazio il
fatturato delle Coop. 295
milioni in provincia

2,6 mld
Il fatturato

SONO 211 le aziende coo-
perative associate nella
provincia pontina. Danno
lavoro a 1800 persone.

211
A Latina

Fatturato annuo
c o m p l e s s ivo

pari a 295 milioni

IN PROVINCIA

della crisi, il calo degli or-
dini e registrando il dolente
dato dei ritardati pagamenti
della PA hanno sacrificato
gli utili e azzerato i margini
per salvaguardare il lavoro.
Ribadendo le caratteristi-
che proprie del dna dell’im -
presa cooperativa, cioè che
non delocalizza, valorizza
il territorio e mette la perso-
na al centro del modello
d’impresa. Leader tra le
centrali cooperative per nu-
mero di aderenti, per fattu-
rato e per occupati, Con-
fcooperative, presieduta da
Luigi Marino, è un sistema
di 20.500 imprese distribui-
te sull’intero territorio na-
zionale che danno lavoro a


